
zia fra Silvio e Elio-Benedetto. Il pa-
pà di Noemi ha giurato che non rive-
lerà mai come e quando ha conosciu-
to il Cavaliere. «E’ un segreto che por-
to nel profondo del mio cuore». Un
cuore, quello della sua famiglia, oggi
rallegrato dai servizi sui rotocalchi,
dal clamore tv e dal legame con Ber-
lusconi. Ieri, 28 luglio 2001, stravol-
to dalla morte del figlio Yuri. Vent’an-
ni, militare in un reparto dell’Aero-
nautica sul Terminillo. Una serata da
passare in discoteca con l’amico Mar-

cello Rizzo. Un masso sulla strada, la
«Punto Gt» che si ribalta. I ragazzi
muoiono sul colpo. Una dolore infini-
to che forse avrebbe imposto ad un
amico di vecchia data di farsi vivo, di
dire parole di conforto. Ma non vi è
traccia di una visita di Berlusconi ai
Letizia in quei giorni di lutto. Il Presi-
dente aveva troppi impegni: le pole-
miche sul dopo G8 di Genova, i ca-
pricci della Lega, ma anche Boban
che dal Milan vuole passare agli spa-
gnoli del Celta. E le vacanze da orga-
nizzare: due settimane in Sardegna.
Troppi impegni, proprio come quel
26 aprile. Il giorno della festa a Caso-
ria per il diciottesimo di Noemi. Lì Sil-
vio c’era.❖

A
ppena fuori dalla stanza
della terza carica dello
Stato, Aurelio Mancuso,
presidente dell’Arcigay,
quasi si aggrappa al bu-

sto in bronzo di Nilde Iotti. «Oh, Nil-
de. Un mito. Posso fare una foto?»,
chiede. Un modo forse, per lui che
viene dal Pci, di ritrovare un appro-
do sicuro. Dopo il capogiro di essere
stati ricevuti dallo stesso uomo che,
undici anni fa, al Maurizio Costanzo
Show dichiarava: «Lo so, ora l’intelli-
ghenzia mi farà a fettine, ma io la
penso così: un maestro elementare
dichiaratamente omosessuale non
può fare il maestro».

Ieri, invece, sempre predicando la
strategia dell’«un passo alla volta», e
rigorosamente senza sfiorare il tema
delle unioni di fatto, Gianfranco Fini
non ha solo ricevuto i rappresentanti
delle organizzazioni per i diritti civili
degli omosessuali - primo presidente
della Camera a farlo, e dire che l’ave-
vano chiesto anche a Bertinotti - ma
ha pure promesso loro che farà da
«garante», da sponsor insomma, per-
ché la legge contro l’omofobia, rela-
trice la deputata del Pd Paola Con-
cia, possa avere il cammino meno ac-
cidentato e il sostegno trasversale
possibile.

Un semplice incontro come tanti
ne fa un presidente della Camera?
Molto di più, in realtà. Come notato
da un divertitissimo Daniele Scalise
sul web magazine della fondazione
Fare Futuro, infatti, «ricevere i gay a
Montecitorio è una presa di posizio-
ne, è una decisione politica, è un ge-
sto simbolico fortissimo». Un gesto
per il quale certo Gianfranco Fini,
con le sue svolte e i suoi strappi e il
suo fermo insistere sulla «dignità sul-
la persona umana», ha in qualche
modo preparato il terreno. Sorpren-
dente, comunque.

Piacevolmente sorpresi anche Ar-
cigay, Famiglie arcobaleno (genitori
gay), Agedo (genitori di omosessua-
li) e Gaylib, le associazioni ricevute
da Fini. «Gli abbiamo parlato del pro-
getto di legge e del nostro report sul-
le violenze sugli omosessuali», rac-
conta Mancuso, «abbiamo trovato
un interlocutore attento, sincera-
mente interessato a capire l’entità
del fenomeno. Ha detto cose impor-
tanti: che le tendenze affettive non
possono essere oggetto di pregiudi-
zi, violenza, discriminazione. Che
non può esserci un legislatore che
non sia d’accordo con questo. Né al-
cuno che possa affermare che la omo-
sessualità sia una malattia, o una per-
versione», racconta.

Certo, se si paragona tutto ciò ai
«maestri non omosessuali» l’effetto è
notevole. «L’impressione era di ave-
re davanti un uomo che ha fatto un
percorso autentico», dice Mancuso,
«ma, al di là delle considerazioni per-
sonali, si tratta di un Fini diverso. Un
discorso come quello di oggi sarebbe
stato impossibile anni fa. Il che vuol
dire che dall’omofobia si può guari-
re». E le unioni di fatto? Discorso con-

cordemente espunto dall’incontro.
Solo gaylib ha provato a parlarne, re-
spinto con perdite. Soprattutto dopo
tutto il gran parlare che se ne è fatto.
Un passo alla volta. «E la tutela dei
diritti umani, ossia una legge contro
l’omofobia, viene prima dei diritti ci-
vili», dice Mancuso. «Come presiden-
te, ci ha detto che bisogna fare dei
passi avanti, rispetto all’attuale arre-
tratezza. Il punto di partenza è la leg-
ge sull’omofobia». Poi si vedrà.

CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

382.570 infortuni
avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a

oggi in Italia.

COGNEBIS

IlsindacodiVeneziaMassimoCac-
ciari, torna sul rapporto tra Berlusconi e
VeronicaLario.LofaaRepubblicaTvso-
stenendo si tratti di «un fatto privato»
che però vada specificatomeglio. «Ber-
lusconi frequenta leminorenni? Come?
Dove? Anche la signora Berlusconi
quandodichiara queste cose dovrebbe
essere più esplicita. Se le minorenni si
frequenta in un certo modo - afferma
Cacciari - è anche un reato. I comporta-
menti di gravissima immoralità devono
essereaccertati -aggiunge- lealtreque-
stioni riguardano la vitapersonale epri-
vata».Nehaancheperlapuntatamono-
tematicadiPortaaPortasuldivorziodel
premier: «Penso male di Bruno Vespa:
anzi, ne penserei malissimo se avesse
obbeditoaundiktatdelcavaliere.Lamo-
gliediBerlusconisisaràrottalescatolee
lo avrà mandato a quel paese. Mi sem-
braevidentecheunadonnacomelaLa-
rio si sia rotta le scatole di unmarito co-
sì».

Cacciari: «Veronica
Lario deve essere
più esplicita»

sturco@unita.it

Mondo scientifico, giuristi e
politici a confronto sul futuro della
Legge 40 all’indomani della senten-
za della Corte costituzionale che ne
ha dichiarato la parziale illegittimi-
tà. Il convegno, svoltosi ieri nella
Sala delle Colonne di Palazzo Mari-
ni a Roma,è stato organizzato dalla
Società italiana di fertilità e sterili-
tà (Sifes). «Un nuovo patto di geni-
torialità tra la coppia e il medico
che esegue il trattamento di cura
dell'infertilita. È questo quello che
si deve costruire partendo proprio
dalle indicazioni contenute nella
sentenza della Consulta: un patto
basato su una assunzione di respon-
sabilità del medico e sulla sua auto-
nomia nell'applicazione delle evi-
denze scientifiche e delle buone
pratiche mediche», ha proposto di
Antonino Guglielmino, ginecologo
e presidente della Fondazione He-
ra di Catania. «La sentenza della
Corte produce una nuova norma -
ha spiegato Marilisa D'Amico, costi-
tuzionalista e membro del collegio
di difesa dei pazienti davanti alla
Consulta - una norma immediata-
mente applicabile che consentirà

di produrre il numero di embrioni
necessario alla paziente e di crio-
conservare quelli eventualmente
non impiantati». La proposta uscita
dal confronto di ieri è quella di crea-
re un soggetto completamente au-
tonomo rispetto alla politica, un co-
mitato scientifico, a cui dovrebbero
partecipare anche rappresentanti
dei pazienti, che indichi ai centri le
evidenze scientifiche e che validi le
buone pratiche mediche. Secondo
il costituzionalista Stefano Rodotà,
tuttavia, non è detto che sia la stra-
da migliore: «Non è il momento di
costituire organi di controllo sulla
fecondazione assistita, quando la
Corte Costituzionale, con la sua ul-
tima sentenza, ha già fissato chiara-
mente i punti chiave della questio-
ne». Soprattutto perché «in Italia le
autorità di controllo non possono
vantare l'apertura di quelle che esi-
stono, ad esempio, in Gran Breta-
gna. Anzi, spesso sono ideologizza-
te».❖

C

IlgupdiTorinohadisposto il rin-

vioagiudizio, con l’accusadi ca-

lunnia,perAnnamariaFranzoni,

per una presunta falsificazione

delleprovenellavilletta incui fu

ucciso il figlio Samuele Lorenzi.

ROMA

Aspetta la nomina
a Salerno ma invece
arriva la candidatura

IL CASO

«Non mi avevano
invitato: è dovuto
intervenire Fini»

Fini apre ai gay
Ricevuti alla Camera
per la prima volta
Non si parla delle coppie di fatto.Ma il leader che aveva
detto che unomosessuale non avrebbe potuto fare
ilmaestro ora sarà il garante della legge contro l’omofobia

Il caso

SUSANNA TURCO

Il prefetto

Legge 40: «Serve
un comitato
scientifico slegato
dalla politica»

Severino Antinori

382 i morti
sul lavoro

dall’inizio del 2009
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